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LE CRONACHEGiovedì 20 novembre 1997 12l’Unità

L’imprenditore sardo racconta in esclusiva al Corriere della Sera la trattativa con i rapitori di Silvia

Sequestro Melis, un altro colpo di scena
Nicola Grauso: «Ho pagato io i banditi»
«So che rischio il carcere, ma ho preferito aiutare una persona in pericolo di vita. Qualsiasi sardo avrebbe fatto come me».
Luci e ombre nel suo racconto. Il ruolo dell’avvocato Piras. E una seconda tranche di riscatto mai consegnata».

Walter Veltroni partecipa commosso al do-
lore di Roberto per l’improvvisa scomparsa
delpadre

TURBINE CORVESI
Roma,20novembre1997

Sergio Taglione abbraccia forte Roberto e
tutti i suoi familiari colpiti così duramente
dallascomparsadel lorocaro

TURBINE CORVESI
Roma,20novembre1997

Franco Marra piange ed esprime tutto il suo
piùprofondodoloreperlascomparsadi

TURBINE CORVESI
amico fraterno, animo generoso e gentile,
operaio altamente specializzato capace di
trasformareilsuolavoroinfinissimeopere

Roma,novembre1997

Antonio Borsellino e la moglie si stringono
intorno ai familiari per la perditadel compa-
gno

TURBINE
Roma,20novembre1997

Tonino e Susy Tosto addolorati per la scom-
parsadelcompagno

TURBINE
Sonoviciniallafamiglia

Roma,20novembre1997

Tutte le compagne e i compagnidella sezio-
ne informazionedel Pds sonoviciniaRober-
to Corvesi. Così gravemente colpito per l’im-
provvisascomparsadel

PADRE
Roma,20novembre1997

Tutti gli amicidellaSa.BodiBolognasonovi-
cini a Roberto in questo momento di dolore
perlaperditadel

PADRE
Unabbraccio

Bologna,20novembre1997

Giuseppe Caldarola e Piero Sansonetti sono
vicini alla famiglia Buzzoli per la scomparsa
delcarocollega

WALTER BUZZOLI
firmastoricadiPaeseSera

Roma,20novembre1997

VincenzoVasileeFrancoNicastroricordano
lagrandelezioneprofessionaleeumanadi

WALTER BUZZOLI
giornalista con mille curiosità e intensa sen-
sibilità, che lavorò negli anni difficili sulla
frontiera di Palermo, regalandoci amicizia e
passionecivile.

Roma,20novembre1997

La redazione del’Unitàpartecipa al dolore
della famiglia in questo momento così
doloroso per la scomparsa del collega

WALTER BUZZOLI
chetuttiricordanocongrandeaffetto

Roma,20novembre1997

Cihaiinsegnatomolto

WALTER
e molto ci mancherai. Con affetto Fernanda
Alvaro, Andrea Gaiardoni, Aldo Quaglierini,
FabrizioRoncone.

Roma,20novembre1997

Elisabetta Bonucci e Paolo Zardo si stringo-
no affettuosamenteaMaria, addoloratissimi
perlaperditadisuofiglio

WALTER BUZZOLI
indimenticatocapocronista.

Roma,20novembre1997

Sièspento

FRANCO GIUDETTI
Caro vecchio amico, tu grande patriarca la
tua meravigliosa famiglia sempre con la tua
Bruna, il canto, la scala gli amici, il tuo attac-
camento alla giusta causa, ora puoi vede-
re...Stiamo andando avanti. Cara Lombar-
do.Insuoricordosottoscriveperl’Unità

SestoS.Giovanni,20novembre1997

Nel 130 anniversario della scomparsa del
compagno

GIUSEPPE PICCHIERRI
LamoglieAdelee il figlioLuciano lo ricorda-
nosempreconrimpiantoeimmutatoaffetto

Taranto,20novembre1997

IcompagnidellaUdbdelPdsSammarchiso-
no vicini al fratello e ai familiari tutti per la
scomparsadel lorocaro

GIORDANO OSELIE
esprimono sentite condoglianze e sottoscri-
vonoperl’Unità.

Milano,20novembre1997

21.11.1996 21.11.1997
Nelprimoanniversariodellascomparsadi

MAURO NOCCHI
la moglie Vera e la figlia Silvia lo ricordano
agli amici e compagni che hanno avuto per
luiaffetto,amiciziaestima.

Roma,20novembre1997

CAGLIARI. Un gesto di buona vo-
lontà,unattodigenerositàpersal-
vare la vita di una giovane madre
in mano ai banditi da otto mesi.
Ma anche una intrepida azione
notturna messa in piedi da un ric-
co editore abituato a muoversi più
tra i salotti mondani e i ristoranti
di gran lusso che tra le silenziose e
imperviecampagnesarde.

Nicola Grauso, come ha dichia-
rato in una intervista esclusiva al
CorrieredellaSera,talmenteesclu-
siva che neppure il giornale di cui
lui è proprietario (l’Unione Sarda)
ne sapeva nulla, avrebbe pagato
una parte del riscatto per la libera-
zionediSilviaMelis. «Lapaurache
della vicenda si impadronissero
organidistampachestoricamente
non mi sono favorevoli, come l’E-
spresso o La Nuova Sardegna, mi
ha indotto a parlare con un solo
giornale affidabile: il Corriere».
Grauso racconta che nella notte
tra il 4 e il 5 novembre, una setti-
mana prima che Silvia tornasse li-
bera si mise alla guida di un’auto
(anche se da anni lui non guida
nemmenoincittà)esiaddentrò in
una delle strade più imperviedella
Sardegna,nella zona al confine tra
le province di Cagliari e Nuoro.
Appuntamento, alle due di notte,
con due banditi (probabilmente
solo emissari della banda), segno

di riconoscimento un fiocco rosso
legatoaunafascinadilegno.Grau-
so porta una valigia con unmiliar-
do e quattrocento milioni: il mi-
liardo raccolto da un avvocato
nuorese ben introdotto negli am-
bienti più delicati delle campagne
sarde,echeinpassatosièoccupato
di sequestri di persona, Antonio
Piras, e quattrocento milioni ag-
giunti da lui. «Ho preso le mie pre-
cauzioni (si è affidato a qualche
suoamico barbaricino?) e mi sono
recato all’appuntamento. Quan-
do i banditi mi hanno detto che
Silvianonc’era, sonostatoassalito
da una profonda delusione, segui-
ta dall’incertezza se pagare o no. È
stato un attimo. Ho subito realiz-
zato chese non consegnavo i soldi
mi sparavano. Poi sono stato assa-
lito dalla preoccupazione che, in-
tascato il riscatto, potessero ucci-
dere l’ostaggio. Sono consapevole
- ha detto Grauso - che rischio il
carcere. Ma dovendo scegliere tra
fare qualcosa per aiutare una per-
sona in pericolo di vita, quale rite-
nevofosselacondizionediSilvia,e
unacondanna,nonhoavutodub-
bi.Pensochequalsiasisardoavreb-
befattolostesso».

Grauso ha confidato che non
voleva rivelare a nessuno il ruolo
avuto nel sequestro di Silvia, né,
tantomeno,cheavevapagato il ri-

scatto. «Eraun rapporto fra mee la
famiglia Melis. Ma, e lo dico con
grande rispetto, ognuno ha un
amicocheasuavoltahaunamico.
Si stava mettendo in piedi un mo-
saico di indiscrezioni. Per evitare
che venissero esposti in modo in-
completoenonlineare,hopreferi-
to chiarire come stavano i fatti e
sgomberare il campo da voci e illa-
zioni».

L’imprenditore ha anche parla-
to dell’esistenza di un altro miliar-
dochefacevapartedelriscatto,ma
di non sapere se, quandoe dachiè
stato versato ai banditi. Insomma,
un vulcano di notizie che cade,
non si sa quanto casualmente,
proprionellafasepiùdelicatadelle
indagini sul sequestro, quando la
ProcuradistrettualediCagliarista-
va per definire il quadro probato-
rio a carico di alcuni componenti
dellabanda.

Ma cosa c’è di vero nelle dichia-
razioni di Grauso, confermate an-
che dall’avvocato Piras? Sicura-
mente il riscatto, senza che gli in-
vestigatoriabbianopotutoblocca-
re tutti i canali, è statopagato.Una
prima tranche proprio nei giorni
indicati da Grauso, l’altra dopo la
liberazione di Silvia. Sarebbe quel
miliardo mancante all’appello,
consegnato quattro giorni fa forse
da una persona vicina alla Chiesa.

Aquesti soldisarebbedaaggiunge-
re anche l’anticipo dato nei primi
mesi del sequestro dal padre di Sil-
via. In totale quasi tre miliardi.
Una somma non indifferente, pa-
gata a rate, anche dopo la libera-
zione di Silvia, che si sarebbe vera-
mente liberata da sola, anticipan-
do ledecisionidellabanda.Letrat-
tative,però,eranotalmenteinfase
avanzata che si è ritenuto di man-
tenere fede all’impegno preso con
ibanditiepagare.

CiòchesorprendeècheGrauso,
per la prima volta nella storia dei
sequestri di persona, abbia deciso
di rendere pubblico, in maniera
cosìeclatante,ilsuoruolo.Nelpas-
sato si sapeva che alcuni sacerdoti
avevano avuto parte attiva nella
consegnadel riscatto,comeèstato
accertatocheautorevoliprofessio-
nistisardiavesserocontribuitoari-
solvere finanziariamente diversi
sequestri, ma per ovvi motivi nes-
suno ne ha mai fatto cenno uffi-
cialmente. All’improvviso, pro-
prio quando la sua stella politica,
appena accesa, sembrava spegner-
si, ecco che Nicola Grauso, con un
vero colpo di teatro, riconquista la
scena, dispensando verità e rive-
lando particolari più verosimili
cheveri.

Giuseppe Centore

Un editore
in cerca
di ribalta

CAGLIARI. Doveva fare
l’attore, o il pianista di piano
bar. Nei panni dell’editore
non si è mai trovato bene,
semmai gli calzano a pennello
quelli di politico, anche se il
partito che ha fondato ha al
massimo qualche
simpatizzante. Nicola
Grauso, non è nuovo a uscite
clamorose sui giornali, ma
questa è ben diversa dalle
guasconate che in passato
l’hanno fatto conoscere oltre
la cerchia degli addetti ai
lavori. Grauso, 48 anni, ha
fondato una delle prime radio
private italiane a cui seguì
anche una televisione. Negli
anni Ottanta acquistò
l’Unione Sarda, il giornale del
Sud dell’isola. Grauso diventò
proprietario di un piccolo
impero multimediale, che
cercò di espandere, senza
fortuna, in Polonia. È del 1994
la scommessa informatica con
Video-on-line; anche questa
finì in un mare di debiti.
Qualche mese fa la clamorosa
svolta. Grauso, dopo un
pittoresco diverbio con il
presidente della giunta
regionale, il magistrato
Federico Palomba, dichiara di
abbandonare tutte le cariche
dentro al suo gruppo e come
un Berlusconi in sedicesimo
fonda un partito chiamato
«Nuovo Movimento». Come il
Cavaliere, con il quale c’è un
rapporto di invidia e di odio
altrettanto profondi, Grauso
mantiene solidi, passionali e
personali contatti con ciò che
rimane del suo impero
multimediale. Con i
giornalisti dell’Unione Sarda
Grauso ha rapporti diretti.
L’altra notte si è presentato al
suo centro stampa, dove
viene stampato anche il
«Corriere», per accertarsi che
nessuno potesse vedere in
anteprima la pagina con la
sua intervista. Un «buco»,
come si dice in gergo, anche
al suo giornale, che nei giorni
scorsi si era sino a quel
momento distinto per una
cronaca altalenante sul
sequestro Melis. Scoop
clamorosi, come quello
dell’imminente liberazione
della donna, a luglio, subito
smentiti; e ipotesi
giornalistiche, secondo le
quali la tenda degli ultimi tre
mesi di prigionia di Silvia
sarebbe stata un falso.

COMUNE DI NAPOLI
UFFICIO GARE E CONTRATTI

Piazza Municipio - Palazzo S. Giacomo - 40133 Napoli

Estratto di Avviso di aggiudicazione della gara d’appalto a mezzo licita-
zione privata esperita in data 23/9/97 per l’affidamento dei lavori di
demolizione dei corpi di fabbrica costituenti il Vecchio Rione S. Alfonso in
Via Cannola-Località Poggioreale  e relativa sistemazione delle aree.
Importo a base d’sta L. 2.590.250.000= oltre Iva. Delibere di indizione di
G.M. n. 2555 del 4/6/97 e 3006 del 9/7/97. Determinazione di aggiudica-
zione n. 30 del 13/10/97 del Dipartimento Assetto del Territorio- Servizio
Edilizia pubblica. Sistema di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi
dell’art. 21 legge 216/95 con il criterio del prezzo più basso determinato
mediante offerta a prezzi unitari. Ditta aggiudicataria: ATI Ferrara
Francesco e Ferrara Carmine che ha offerto il prezzo più vantaggioso
per l’Amministrazione di £. 1.656.436.949 oltre Iva.

Il Dirigente: Dott.ssa E. Capecelatro

Un’ex insegnante confessa la sua storia d’amore a Oggi. Nega monsignor Ablondi: «Sono sorpreso»

«Ebbene sì, il Vescovo è stato mio amante»
Livorno, la Curia travolta dallo scandalo
«So che ci sono delle registrazioni compromettenti, meglio che sia io a far sapere come sono andate le cose.
La nostra relazione è durata vent’anni». Dura replica di monsignor Ruini. Solidarietà al prelato da tutta la città.

LIVORNO. Ha tutti i contorni del ro-
manzo rosa-nero la storia apparsa sul
numero in edicola del settimanale
”Oggi”. Laura Magrini, ex insegnan-
te di 53 anni, livornese ma di origini
fiorentine, ha raccontato di avere
avuto una storiad’amoreconmonsi-
gnor Alberto Ablondi, vescovo della
città e vicepresidente della Cei, che
peròreplicasdegnatoatutteleaccuse
edanchelacittàèincredula.Unamo-
re lungo vent’anni. La donna ha det-
tochelarelazionerisalirebbeaiprimi
mesi del 1978. Dapprima solo una
bella amicizia, che ben presto si sa-
rebbe trasformata in una vera e pro-
pria passione. A convincere la donna
aparlaresarebberostate treaudiocas-
sette nelle quali sarebbero state regi-
strate conversazioni «compromet-
tenti»traleieilprelatolivornese.«Ho
scelto il male minore - ha dichiarato
la donna - perché ho saputo delle re-
gistrazioni. E allora non volevo ri-
schiare che la nostra storia fosse pub-
blicatanelmodosbagliato.Quellatra
mee ilvescovoèstataunastoriapuli-
ta, una vera e propria relazionesenti-
mentale». Vorrebbe non parlare,
Laura Magrini, ma assediata dai gior-

nalisti, conferma il contenuto del-
l’intervista.«Perònonvoglioaggiun-
gerealtro».

Il racconto dell’ex insegnante è
denso di particolari, di ricordi detta-
gliati: «LamiastoriaconAblondi -di-
ce Laura Magrini - è iniziata nella pri-
mavera del 1977 anche se per molti
mesi è stata solo una cosa mia e com-
pletamente platonica. Avevo 33 an-
ni,unlontanomatrimoniocelebrato
nel ‘66 e subito rivelatosi sbagliato.
Dopo un periodo d’insegnamento
holavoratoe lavoroincampoimmo-
biliare. Il vescovo mi piaceva per il
suo carisma. Poi iniziai a raccogliere
gli abbonamenti per “La settimana”,
il giornale diocesano, e a frequentare
l’ufficio di Ablondi. Dopo i primi in-
contri mi accorsi che anche lui verso
di me aveva degli impulsi “umani” e
ungiornoneebbi laconferma.Eral’i-
nizio del 1978 e dopo aver parlato
della raccolta degli abbonamenti il
vescovo si avvicinò a me per leggere
meglio i tabulati e ci ritrovammo ab-
bracciati. Lui si ritrasse quasi subito e
mifeceusciredallastanza».

Daallora,secondoilraccontodella
donna, gli incontri tra i due si fecero

più assidui e cominciarono anche le
telefonate, «anche se lui era sempre
assalito da scrupoli e sensi di colpa e
continuava a darmi del lei». «Coglie-
vamo ogni occasione per darci qual-
che momento di intimità - continua
Laura Magrini - e quelle più ambite
erano le gite diocesane perché trova-
vamo sempre il modo di trascorrere
lanotteinsieme».

Da parte sua il vescovo respinge
ogni accusa: «Sono sorpreso - ha det-
to-difrontealleaffermazionidellasi-
gnora Laura Magrini che mescolano
la verità dei suoi sentimenti con ben
diversi atteggiamenti miei». Ablondi
conferma il lavoro della donna per la
diocesi: «Proprio in quel periodo - ha
proseguito il vescovo - la signora
esprimeva un atteggiamento inequi-
vocabile e per questo è stata allonta-
nata dal servizio diocesano e dalla
partecipazione ai pellegrinaggi. La
sfidocomunqueaprovarequantoha
dettovistocheci sonodecineditesti-
monichepossonoconfermareilcon-
trario». Anche il cardinale Camillo
Ruini,presidentedellaCei,haespres-
sostimaesolidarietàadAblondicriti-
cando lasceltadiaverdatocreditoal-

le accuse: «L’atteggiamento del gior-
nale mi sembra molto grave». Per il
sindaco di Livorno Gianfranco Lam-
berti, pds, «...è triste constatarecome
si sia voluto colpire una persona che
in ogni occasione e nei confronti di
tutti ha dimostrato disponibilità al
dialogo,affettoespessoaiutoconcre-
to. Sono profondamente amareggia-
to,oltrechestupito».

Durissimo il commento dei popo-
lari. «Esprimo - ha affermato il segre-
tario provinciale Lorenzo Mannelli -
la più sincera solidarietà al vescovo
Ablondi,oggettodiunattaccoperso-
nale inqualificabile che offende la
sua persona e la verità. Siamo certi
che la stima e l’amore che tutta la cit-
tà e la comunità cristiana gli portano
rappresentino la rispostapiùadegua-
taaognicalunniosaaccusa».Ancheil
segretario del Pds, Luciano Franca-
lanci esprime «stupore e incredulità
per le gravi accuse mosse contro
monsignorAblondi, lacuifiguramo-
rale rappresenta un punto di riferi-
mento per tutti i cittadini livornesi e
alqualeesprimostimaesolidarietà».

Gabriele Masiero

REGIONE TOSCANA
AZIENDA USL 5 DI PISA - CENTRO DIREZIONALE

Estratto Bando di Gara
Questa Azienda Usl 5 di Pisa, via Zamenhof 1, intende procedere all’affidamento dei seguenti
appalti:
a) Appalto fornitura biennale ossigeno liquido e gassoso e altri gas terapeutici, mediante

licitazione privata ai sensi del D.Lgs 258/92, per un importo annuo presunto
b) Appalto fornitura annuale di vaccini ad uso umano, mediante licitazione privata ai sensi

del D.Lgs 358/92, per un importo presunto di lire 900.000.000.
c) Appalto per il Servizio triennale di ristorazione per il Presidio Ospedaliero di Volterra,

mediante licitazione privata ai sensi del D.Lgs 157/95, per un importo annuo presunto di lire
1.900.000.000. Le domande di partecipazione predisposte in conformità alle disposizioni
contenute nel bando di gara dovranno pervenire all’Ufficio corrispondenza della Usl via
Zamenhof 1, entro le ore 12 del 29 dicembre 1997. I bandi di gara sono stati spediti in data
13 novembre 1997 all’Ufficio Publicazioni Ufficiali della Cee e verrà pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana parte seconda, foglio inserzioni. Il testo integrale
dei bandi di gara ed i capitolati saranno visibili c/o U.O. Acquisizione Beni e Servizi, via
Zamenhof 1, Pisa (tel. 050/954202-376-245 fax 050/954335)

Pisa, 13 novembre 1997 Il direttore Generale: Dr. Luciano Fabbri  

COMUNE DI M ILANO
Estratto Avvisi di Gara

Sono indette, mediante procedure aperte (pubblici incanti), in ambito U.E., ai sensi
dell’art. 6 - commi 1 e 2, lettere a) del D.Lgs. 17/3/1995, per i sottoindicati servizi, da
eseguire nel periodo 1/1/1998 - 31/12/1999.
a) TRASPORTO DEI DOLENTI AL SEGUITO DI FUNERALI,

suddiviso in 2 lotti: Cimitero Maggiore (1° lotto), Cimitero Monumetale e subur-
bani (2° lotto). 

- Importo presunto: L. 666.667.000, oltre Iva, suddiviso in egual misura tra i due
lotti.

- Apertura offerte: 23 dicembre 1997 ore 10.30.
- Atti Municipali: n. 6.859.140/97-10.392/EC/97.
b) TRASLOCHI DI M ATERIALI E DI ARREDI SCOLASTICI

-Importo presunto: L. 500.000.000, oltre Iva.
- Apertura offerte: 30 Dicembre 1997 ore 11.00.
- Atti Municipali: nn. 7.128.140/97/10.801/EC/97.
c) PULIZIA STRAORDINARIA PRESSO UFFICI SCOLASTICI

- Importo presunto: L. 333.333.000, oltre Iva.
- Apertura offerte: 7 gennaio 1998 ore 10.30.
- Atti Municipali: nn. 7.054.140/9710.691/EC/97.

M ODALITÀ DI GARA:art. 9 - 1° comma - del D.Lgs. 157/95 e 73 - lettera c) - del R.D.
23/5/24 n. 827 ed in conformità agli appositi Capitolati Speciali.
M ODALITÀ D’AGGIUDICAZIONE:art. 23 - comma 1, lettera a) - del D.Lgs. 17/3/1995 n.
157, previo verifica dell’anomalia delle offerte (art. 25 D. Lgs 157/97). Le offerte,
redatte i lingua italiana ed in bollo da L. 20.000, corredate dei documenti indicati nei
bandi di gara e dal deposito cauzionale provvisorio, dovranno pervenire al Comune
di Milano - Settore Economato - Uff. Protocollo - Via S. Radegonda 7, 20121 Milano,
entro le ore 16.00 del giorno antecedente l’espletamento delle singole gare, se
inviate per posta o sino al momento in cui si inizia l’apertura delle buste contenenti
le offerte, se recapitate direttamente.
INFO:gli avvisi di gara integrali sono stati trasmessi in data 29/10/1997 (appalto A) e
3/11/1997 (appalto B e C) alla G.U.C.E. e verranno pubblicati sulla G.U.R.I. (foglio
delle inserzioni), sul B.U.R. Lombardia ed all’Albo Pretorio del Comune. Gli stessi,
unitamente ai Capitolati Speciali d’Appalto, sono disponibili gratuitamente presso il
Settore Economato - Uff. Servizi in Appalto - Via S. Radegonda 7, Milano - tel.
80655210/212/220/250. Non si effettua servizio fax.
RESP.PROCEDURA:D.ssa M.A. Caticchio (tel. 80655220)

Il direttore di settore: dott. Sergio Columbo

A Napoli
pregiudicato
«incaprettato»

In Umbria è arrivato il gelo e fiocca da ieri mattina, soprattutto nella zona di Colfiorito

Freddo e neve sui terremotati
Ad Assisi intanto si pensa agli affreschi della basilica. Paoluccci: «Forse potremmo fare delle copie».

NAPOLI. Il cadavere di un pregiudi-
cato,VincenzoToscano,di30anni,è
statotrovato,legatoe«incaprettato»,
all’interno del bagagliaio di una Fiat
Uno abbandonata in via Don Gua-
nella in prossimità dell’«isolato»
contrassegnato con il numero civico
48, alla periferia di Napoli. L’allarme
èstatodatodaalcuniragazzidellazo-
nacheavevanonotatoilcofanodella
vettura semiaperto intravedendo il
corpo dell’uomo all’interno. Tosca-
no, che abitava nel rione Sanità, sa-
rebbe stato affiliato ad uno dei clan
camorristici del quartiere. la moglie
neavevadenunciatolascomparsatre
giorni fa. Le modalità dell’uccisione,
ed in particolare l’«incaprettamen-
to», fanno pensare, secondo gli inve-
stigatori, ad un omicidio per motivi
divendettanell’ambitodella lottatra
gruppi contrapposti per il predomi-
nionelleattivitàillecitesulterritorio.
Sul corpodell’uomo, secondoiprimi
riscontri medico-legali, non sono
stati trovati segni di ferite d’arma da
fuoco. Si ritiene quindi che la morte
siastatacausatadastrangolamento.

PERUGIA. Dopo il freddo e la piog-
gia per i terremotati dell’Umbria è
arrivata la neve. La precipitazione
sta interessandosoprattutto lazona
di Colfiorito, al confine con le Mar-
che. La nevicata, non molto inten-
sa, è cominciata ieri mattina prose-
guendopoiperquasituttalagiorna-
ta.

Imbiancate le cime appennini-
che, mentre i fiocchi hanno «attac-
cato» parzialmente nei campi di ac-
coglienza, dove i disagi maggiori ri-
guardano coloro che si trovano an-
cora nelle tende e nelle roulotte. Vi-
gili del fuoco e Cri non segnalano
comunqueproblemiparticolarido-
vuti al maltempo. Transitabile, dal
versante umbro e daquello marchi-
giano, la strada statale «Valdichien-
ti» che conduce al valico. Nevi-
schio, seppure per pochi minuti,
anche su Nocera Umbra dove la
temperatura si è notevolmente ab-
bassata. Nelle tende e nelle scuole
nocerineierièstatodistribuitoilpa-
ne «miracoloso» di San Tomassuc-
cio. «Finchè verra distribuito il mio

pane,Nocerasaràsalvadalterremo-
to. Se ci sarà non provocherà vitti-
me» scrisse il santo più di sei secoli
fa. Freddo intenso a Gualdo Tadino
dove piove incessantemente da sta-
mani e nelle altre zone dell’Appen-
nino. E ieri l’Anas ha annunciato
chesarà«presto»risolto ilproblema
dell’isolamento della Valnerina do-
vuto alla chiusura delle strade di ac-
cesso.Laprotezionecivilehainvece
resonotodiavereconsegnato1.372
dei2.679container richiestidaiCo-
muni,cioèoltrelametàdeltotale.

IntantosipensaadAssisieallaba-
silica. Spetterà al ministro per i Beni
culturali, laparolafinalesullasorte-
spazio neutro, restauro parziale o
copia - dei due affreschi della basili-
ca superiorediSanFrancescocrolla-
ti, quello attribuito a Giotto giova-
ne e quello di Cimabue. Lo ricorda
Antonio Paolucci, delegato del go-
verno per gli interventi sulla basili-
ca, che ha avanzato la proposta di
«fare delle copie» dei due affreschi
mancanti. «È una proposta - ha os-
servato-sullaqualesipuòdiscutere,

litigare. Sarà una lunga discussione
che approderàalconsiglionaziona-
le dei Beni culturali. La decisione fi-
nale sarà del ministro che, di solito,
noncontraddicemail’opinionede-
gli organi tecnici. La proposta,
avanzata per primo dal restauratore
BrunoZanardi,ha isuoifondamen-
ti. Facciamo l’ipotesi più ottimisti-
ca, cui non credo, che tutti i fram-
menti possano essere ricomposti.
Allorasirimettonoglioriginaliallo-
roposto. Iocredo,peròchepossano
essere recuperati solo alcuni fram-
menti.Nonèpossibilerimetterlico-
sì. Ma è anche intollerabile lasciare
due spicchi bianchi nella volta di
una chiesa che è tutta una sinfonia
di pitture, come un Canto della Di-
vinacommedia.Perchéallora,visto
cheabbiamole fotografie,nonrico-
struire qualcosa che da sotto dia l’i-
dea dell’interezza della volta? Ma,
ora ci sono ben altre urgenze. Sono
preoccupato della stabilità delle
volte. E sono preoccupato per le
tante chiese abbandonate, che pos-
sonoesserepredadeiladri».

Cesena, muore
in sparatoria
con carabinieri

CESENA. È morto ieri sera in
un conflitto a fuoco con i
carabinieri Berto Dall’Ara,
un agricoltore di 76 anni,
che si era barricato nella sua
casa a Montecodruzzo, nel
cesenate. I militari, che
avevano circondato
l’abitazione colonica sin dal
pomeriggio, hanno fatto
irruzione verso le 22;
l’anziano avrebbe sparato e
i carabinieri avrebbero
risposto al fuoco. Nella
sparatoria è rimasto
leggermente ferito un
ufficiale di 29 anni, Maurizio
Mele.

AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA
Avviso Bando di Gara

L’Autorità Portuale di Civitavecchia - Via Prato del Turco snc - 00053 Civitavecchia (Rm)
tel. 0766/58321 - fax 0766/583243 ha indetto un pubblico incanto per l’esecuzione delle
opere per la costruzione delle nuove banchine commerciali del Porto di Civitavecchia
mediante la realizzazione di cassoni prefabbricati in c.a. Detti cassoni si posano su un
fondale di -13,50 m. s.l.m. con l’interposizione di uno scanno di pietrame. Realizzazione
di una cassa di colmata con massi per la protezione esterna. Tombamento del Fosso di
Fiumaretta mediante paratia di pali affiancati. Importo dei lavori a base d’asta £.
77.000.000.000. Categoria dell’A.N.C. richiesta: 13ª per importo illimitato.
Classe 50 Edilizia e Genio Civile - Sottogruppo 502.4. Costruzione di opere d’arte fluviali
e marittime. Termine per la presentazione delle offerte: ore 12 del 30/12/1997. Il bando di
gara è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee il 7/11/1997 e sarà
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte II n. 274 del
24/11/97. Copia del bando di gara può essere richiesto all’indirizzo soprariportato.

Il Presidente: Francesco Nerli


